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IL FALSO COLORE

Il Falso Colore è una tecnica di imaging attraverso 
la quale è possibile leggere la resa di un pigmento 
(dunque la sua componente minerale) sottoposto a 
radiazioni con frequenze non visibili all’occhio 
umano. In altre parole, due pigmenti che nel campo 
ottico del visibile hanno la stessa resa cromatica (per 
esempio rosso), per cui sono indistinguibili a occhio 
nudo, rispondono generalmente in modo diverso se 
sottoposti a radiazione infrarossa o ultravioletta. 
Poiché l’occhio umano non può percepire le 
radiazioni IR e UV, la risposta del pigmento in 
queste regioni deve essere traslato nel campo ottico 
del visibile.

DEFINIZIONE
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Per traslare la risposta di un pigmento sottoposto a radiazione 
infrarossa e ultravioletta nel campo ottico del visibile, in modo 
che possa essere percepito dall’occhio umano, si manipolano le 
immagini fotografiche (in luce diffusa, infrarossa e ultravioletta) 
che riproducono la superficie da indagare. La resa cromatica di 
ogni immagine fotografica è composta da tre canali: R (red), G 
(green), B (blue): scomponendo l’immagine in luce diffusa 
secondo questi tre canali cromatici e operando uno «shift» dalla 
regione infrarossa verso il Blue (in pratica, sostituendo la foto in 
infrarosso a R e di conseguenza spostando tutti gli altri canali 
fino al Blue (che verrà eliminato), si ottiene una immagine in 
Falso Colore Infrarosso, ossia si rende visibile la risposta nella 
regione dell’infrarosso dei pigmenti di un dipinto. 

IRFC
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Allo stesso modo, scomponendo una immagine in luce 
diffusa nelle tre componenti R, G, B e sostituendo una 
fotografia nella regione dell’ultravioletto alla 
componente Blue, che si sposterà nel canale Green, 
che a sua volta andrà a occupare il canale Red (che 
verrà eliminato) si otterrà una fotografia in Falso 
Colore Ultravioletto, ossia si renderà visibile la 
risposta nella regione dell’ultravioletto dei pigmenti di 
una superficie. 

UVFC
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Se due pigmenti, per esempio rossi, hanno la stessa cromia nella regione del visibile, 
difficilmente avranno la medesima cromia anche nelle regioni dell’infrarosso e 
dell’ultravioletto. Per questa ragione, dunque, è possibile:
1. Distinguere le zone originali da quelle di restauro.
2. Dedurre se i pigmenti sono antichi o moderni (i pigmenti antichi hanno cromie 

meno nette e più omogenee perché hanno una dominante di fondo dovuta alla 
presenza costante, anche se in percentuali molto basse, di ferro; la presenza di 
ferro è determinata dall’inquinamento di terre, tipico dei pigmenti prima 
dell’Ottocento.

3. Distinguere i pigmenti per macrocategorie (a base di ferro o di piombo, ma è una 
tecnica molto poco attendibile per determinare precisamente il tipo di pigmento.

LE INFORMAZIONI DEDUCIBILI RIGUARDANO SOLTANTO LA 
SUPERFICIE

RISULTATI
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